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SEQUESTRO MILIONARIO A GIOVANNI SAVALLE:
RITENUTO VICINO A MATTEO MESSINA DENARO
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alla Colombaia
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Erice
Più di un milione

per il borgo
medievaleContaminazioni mediterranee

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Maria Pia Erice, altra
mente locale dedita alla
comunicazione e alla
grafica, non è nuova a
proposte che ricevono
ampio seguito. 
L’ultima pensata fuoriu-
scita dalla sua umanità
sta superando veloce-
mente i confini trapanesi
e si sta diffondendo in
tutta la Sicilia, nel Sud
d’Italia ed anche in zone
del nord.
Che ha pensato Maria
Pia? Ha pensato che
siamo un popolo conta-
minato da altri popoli, noi
siciliani, e che siamo abi-
tuati a vivere da sempre
fianco a fianco a culture
diverse e più o meno lon-
tane.
Siamo il frutto in contami-
nazioni, noi siciliani, ed è
per questo che abbiamo
una marcia in più. O no?
E quindi, da Trapani, il

prossimo 2 settembre par-
tirà un’iniziativa che se-
condo me è destinata a
far parlare di sè e a divet-
ntare più di un evento.
L’iniziativa si intitola “Me-
diterraneo di pace” e
vuole essere una festa
all’insegna dell’umanità
e della fratellanza. Non
un modo, almeno se-
condo me, per dire di es-
sere contro qualcosa o
qualcuno ma solo per ri-
cordarci da dove ve-
niamo tutti e che tutti
viviamo sullo stesso
globo. E che è uno il co-
lore che ci rende fratelli: il
rosso del sangue che ci
scorre nelle vene.
”Mediterraneo di pace”
vuole essere soltanto una
tavolata contaminata da
storie, parole e cibo. 
Il luogo dove tenerla è
ancora da individuare. 
Noi ci saremo.

Articolo a pagina 4



Vuoi incuriosirmi? 
Raccontami storie sulla tua
attività. Se oggi stimoli la
mia curiosità, leggo con
piacere il tuo racconto. Se
lo strutturi bene, mi emo-
zioni. Le sensazioni riman-
gono nella mia mente.
Così, divento un tuo poten-
ziale cliente. Quando ho
bisogno di un prodotto, in-
fatti, acquisto dalle
aziende che mi hanno
fatto vivere emozioni pia-
cevoli. Il protagonista, il
problema e la sua solu-
zione sono gli elementi ca-
ratteristici di una storia.
Presta bene attenzione! Le
storie sulla tua attività sono
diverse dalla storia della
tua azienda. Per esempio,
l’elenco delle cose che fai
è diverso dall’elenco delle
ragioni per cui le fai. In
altre parole, l’elenco dei
servizi che offri (o dei beni
che produci) è diverso dal-
l’elenco delle motivazioni
che ti spingono a offrire
proprio quei servizi (o pro-
durre quei beni). Per que-
sto insieme con Il Locale
abbiamo creato 4 nuovis-
simi spazi di visibilità per la

tua azienda. Sono divisi in
base alla categoria mer-
ceologica di apparte-
nenza e agli obiettivi che
vuoi raggiungere. Il primo
spazio è dedicato alle sto-
rie degli imprenditori o di
alcuni particolari collabo-
ratori perché le relazioni
umane sono l’elemento
più importante della tua
attività. Il secondo spazio
collega il tuo messaggio
commerciale cartaceo
con la tua presenza online.
Il terzo spazio è collegato a
un calendario di avveni-
menti come, per esempio,
“M’illumino di meno”, ma-
nifestazione di sensibilizza-
zione al risparmio
energetico riconosciuta
dall’Unione europea. 
Pick week è il quarto spazio
ed è dedicato alle storie
eccezionali, che meritano
di essere selezionate tra le
altre. Per raccontare le tue
storie in questi 4 nuovissimi
spazi e avere nuovi clienti
contatta Il Locale News.

Ask me anything on twitter
#webbario @gianleandro

4 spazi per le tue storie 
e avere nuovi clienti
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

L’antica pizza di Um-

berto - Black Passion -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Auguri a...

La redazione 
de Il Locale News
ha il piacere 

di fare gli auguri a

Giacomo Esposito
avvcoato 

del Foro di Trapani,

che OGGI
compie 51 anni.

Tanti auguri
da tutti noi.

Da questa sera, venerdì, Atm SpA Trapani, implementa la linea 203

che, da piazza Garibaldi, porterà turisti e concittadini fino alla sta-

zione a valle della Funivia.  Per tutto il mese di agosto la linea sarà

giornaliera. Le corse hanno inizio alle 20.30 con cadenza oraria

fino all‘ultima corsa assicurata dalla funivia. 

Ad assicurare il servizio sarà l’autobus scoperto divenuto ormai 

un punto di forza di ATM SpA Trapani. 

Duplice l’obiettivo strategico: il trasporto pubblico ai cittadini resi-

denti e un’alternativa turistica ai tanti ospiti del territorio che, in

questa maniera, potranno godere anche di una visione paesaggi-

stica.
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Al Fate Festival di Ragusa
si ragiona delle tradizioni
Cammareri: «Non ci sono più le feste d’una volta»

Folklore e tradizione in Sicilia un
legame inscindibile e imprescin-
dibile. Una cultura, quella della
nostra terra, memore del pas-
sato nel gergo, nelle usanze e
nelle festività. Il richiamo della
tradizione, per i locali, non è un
mero e “spettacolare” scenario
espositivo, destinato alla frui-
zione di turisti occasionali o visi-
tatori, è piuttosto un omaggio al
tempo, alla spiritualità e al patri-
monio “genetico”, tramandato
da padre in figlio e intessuto
nella “forma mentis” di ognuno.
A Trapani, ad esempio, una
sorta di “deformazione” cultu-
rale e mentale, ha condotto al-
l’innescarsi di un processo di
accorpamento; in breve: per un
trapanese non c’è Settimana
Santa senza il via vai dei proces-
sionanti, lo scorrere dei gruppi
sacri e il trasporto delle vare. Sul-
l’evoluzione delle feste in Sicilia,
l’autore trapanese Giovanni
Cammareri, nel libro “Hanno
clonato San Calò”, ha ampliato
il proprio raggio d’osservazione
volgendolo a diverse realtà
della Sicilia. Di esempi nel libro
se ne colgono in gran quantità,
tra questi c’è “Girgenti” che
nella prima e seconda dome-
nica di luglio «freme e impazza
per san Calò, ù santo nivuro»
oppure Noto, con la festa patro-
nale di San Corrado. Spostan-
dosi nella Sicilia Sud
Occidentale, non mancano
esempi analoghi, a Villafranca

Sicula, in provincia di Agrigento
si celebrano San Giovanni e San
Michele con «giochi pirotecnici
di altissima qualità e fragori ro-
busti». Apparentemente imper-
turbato, il “calendario” delle
festività siciliane, è fissato nella
storia. La percezione è che tutto
sia rimasto inalterato (almeno su
questo fronte). Eppure, qual-
cosa di allarmante sta silenziosa-
mente accadendo e sfugge
alla vista di fruitori occasionali e
locali. Per la frenesia del tempo
e per la smania degli uomini di
inseguire la tanto agognata
evoluzione, le feste proseguono,
lasciandosi alle spalle, di anno in
anno, quei rituali che, per un’er-
ronea valutazione, sono stati
considerati “antiquate zavorre”,
figlie di un passato troppo re-
moto, la cui eliminazione ha
contribuito a snaturare le feste e
a “correggere” la tradizione. Gli
uomini nutriti dal desiderio di re-
staurarsi, stravolgono e insieme
dimenticano «il consolidato ca-
lendario festivo siciliano, arre-
cando confusione e mancanza
di certezza sul tempo della
festa: orari, giorni, periodi per-
fino, talvolta radicalmente tra-
sferiti da uno spazio temporale
all’altro; così, come se nulla
fosse». Il quadro, fino ad ora de-
lineato, farebbe associare la
“metamorfosi rituale” ad un
piano puramente devozionale.
Ma, ampliando lo scenario d’os-
servazione, si può ben consta-

tare che la questione si dilata,
fino a coinvolgere sagre e festi-
vità. L’esempio palese, citato
da Cammareri, è il Carnevale di
Sciacca. Dal 1991 (anno della
Guerra del Golfo) la data del
Carnevale fu slittata dal mese di
febbraio a quello di maggio «Al
riparo da situazioni rischiose e,
chissà, forse, sotto sotto al riparo
da certi capricci climatici af-
fatto improponibili in febbraio».
Un altro colpo di scena avvenne
nel 2005. Dei lavori in piazza
Scandaliato, punto nevralgico
della rappresentazione carna-
scialesca, crearono nuove con-
tingenze che resero necessario
un altro posticipo a maggio. Per
completare l’epopea del car-
nevale di Sciacca «Nel novem-
bre 2009. Qualche politico
locale propone di… spostare il
Carnevale 2010 in maggio» con
l’ennesima giustificazione ridon-
dante. A ciò, va sommato la
“scellerata” scelta di decen-
trare la festa e spostarla a Per-
riere «lontano da quel centro
storico  (...) che per oltre un se-
colo ne era stato parte inte-
grante» ed in cui ritornerà solo
dopo 4 anni. Spiega l’autore «Ai
nostri giorni insomma, sembra
bastare un niente a potere de-
terminare slittamenti di date,
tentativi di “correzione”, ade-
guamenti supportati da motiva-
zioni varie e spesso inconsistenti,
capricci e perfino impegni di
chicchessia». Il risultato è che le

feste, perdono gradualmente la
propria identità, per lo sciacal-
laggio e l’arbitrio di uomini che
modificano i consueti itinerari fe-
stivi e processionali, dimenti-
cando o ripudiando la sacralità
dei luoghi  originari dei rituali. La
depurazione della festività, de-
termina l’evidente perdita
d’identità comunitaria. L’origi-
naria spiritualità è sostituita da
spettacolarizzazioni. 
Del desiderio di preservare
l’identità siciliana si fa promo-
trice il marchio “Le Fata” con un
progetto nato nel 2012, a Ra-
gusa. L’offerta culturale propo-
sta, si è di anno in anno
ampliata (nel 2015 “Le Fate” è
divenuta una casa editrice che
pubblica cd ed e-book, dall’in-
discusso carattere siciliano) con
l’elaborazione di un calendario
d’eventi che coadiuvano: mu-

sica, teatro, letteratura e foto-
grafia. Le quattro arti dialogano
tra loro e si fanno portavoce
dell’ambizioso progetto di sugel-
lare l’anima della Sicilia e impri-
merla in un festival. “Fate
Festival”, che iniziato ieri oggi e
si protrarrà fino al 5 agosto, è di-
retto e ideato da Aliana Catri-
noiu  si svolgerà nel parco
Archeologico di Kaukana a Ra-
gusa «sito di grande importanza
storica e particolare bellezza»
anche per la sua prossimità al li-
torale marino. In occasione
dell’evento, domenica a partire
dalle ore 10, l’autore Giovanni
Cammareri dialogherà con la
l’autrice Marcella Burderi  sull’ar-
gomento “In Sicilia non ci sono
più le feste di una volta” tema
che intesse le pagine di “Hanno
clonato San Calò”.

Martina Palermo

La processione di Sant’Agata a Catania

San Calogero di Agrigento, il santo nero
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Caro Direttore,
mi permetto scriverLe per una
breve replica che non mette in
discussione la mia stima nei Suoi
confronti e il grande apprezza-
mento che ho per il Locale, la cui
linea editoriale, caratterizzata da
rara obiettività e assoluta coe-
renza, lo pone in posizione di as-
soluto rilievo nel panorama
editoriale della nostra provincia.
Veniamo alla doglianza: oggi,
leggendo la Vostra recensione
sull'opera "L'Elisir d'Amore" messa
in scena dal Luglio, non ho potuto
non notare un'abnorme sottoli-
neatura del ruolo di una giovanis-
sima figurante che si è
certamente distinta in scena ma
che, proprio per il Suo ruolo in
scena, non può certamente es-

sere paragonata a figure di rilievo
quali i solisti, il direttore, il regista, lo
scenografo ecc. 
Mi consenta di dirLe, inoltre, che
il mancato inserimento del nomi-
nativo della stessa figurante in lo-
candina non è frutto di
dimenticanza ma di pedissequa
osservanza delle regole del tea-
tro: provi a dare un'occhiata alle
locandine del Teatro alla Scala o
dell'Arena di Verona; noterà che
i figuranti non vengono mai men-
zionati, anche perché se ciò si
dovesse fare, non basterebbero
interi manifesto per contenerne i
nomi.
Comprendo che per i familiari
della giovane potesse essere gra-
tificante una menzione ma
un'opera lirica messa in scena da

un teatro di tradizione non è un
saggio di scuola di danza e per
me, direttore artistico, non sa-
rebbe possibile agire arbitraria-
mente, disponendo a mio
piacimento l'inserimento in locan-
dina di un nominativo, in deroga
alle consuetudini teatrali e in spre-
gio delle gerarchie e dei ruoli che
in una produzione teatrale hanno
importanza fondamentale.
Tanto dovevo per corretta infro-
mazione dei Vostri Lettori.

Giovanni De Santis

Scrive De Santis sulla ragazzina 
che aperto l’Elisir d’amore

Previsto per oggi, alle 10.30
presso la Sala delle Adunanze
di Palazzo D’Alì, un primo in-
contro operativo per vagliare
un’ipotesi di promozione del
territorio che si pone anche
l’obiettivo di giungere, in
tempi veloci ed in maniera
condivisa, alla istituzione di
una reale ed operativa DMO
(Destination Marketing Orga-
nization) con la partecipa-
zione pubblica e privata che
possa guidare la conquista
dei mercati nazionali ed inter-
nazionali.
Nel corso dell’incontro, orga-
nizzato dal sindaco Tranchida
dopo alcune sollecitazioni di
operatori del settore, po-
tranno essere condivise  pro-

poste operative da mettere
immediatamente in campo,
focalizzate in particolare al-
l’allargamento della stagione
turistica e, in particolare, al-
l’aggressione dei mercati au-
tunnali e primaverili, per i
quali si ‘è registrato un possi-
bile interesse nella fascia nord
europea.

Destinazione Trapani:
oggi incontro al Comune

Sequestro milionario a Giovanni Savalle
Gli inquirenti: è vicino a Messina Denaro

Guardia di finanza di Palermo e
Carabinieri del Ros hanno se-
questrato beni immobili, quote
societarie e varie disponibilità fi-
nanziarie per un valore di oltre
60 milioni di euro a Giovanni Sa-
valle, noto in provincia di Tra-
pani per essere stato titolare
dell’Hotel Kempinsky. Savalle,
originario di Castelvetrano e
con interessi economici a Ma-
zara del Vallo, è un  esperto fi-
scale-tributario ed è stato
ritenuto dagli investigatori vi-
cino al boss latitante Matteo
Messina Denaro. L’inchiesta
che ha portato al maxi seque-
stro è stata coordinata dalla
Dda di Palermo e il provvedi-
mento di sequestro è stato di-
sposto dalla sezione misure di
prevenzione del tribunale di
Trapani. Il bene più importante

posto sotto sequestro è l’hotel
Kempinski, resort di lusso di Ma-
zara del Vallo, realizzato da Sa-
valle anche con finanziamenti
dell’Unione Europea. Il Kempin-
sky è in atto gestito da una so-
cietà, totalmente estranea

all’indagine, che tempo fa era
subentrata a Savalle, avendo
rilevato in affitto la struttura dal-
l’amministratore giudiziario
dopo l’estromissione dello
stesso Savalle per una indagine
della Guardia di Finanza ma re-

lativa a reati di tipo economici
e fallimentari. Recentemente
Savalle è stato rinviato a giudi-
zio per falso in bilancio in con-
corso con il titolare di un grosso
laboratorio di analisi e ambula-
torio medico palermitano.
Chiacchierato per la sua spre-
giudicatezza in campo econo-
mico Savalle però non era mai
stato sfiorato da indagini che ri-
guardassero la criminalità orga-
nizzata. Oggi emerge che per
le fiamme gialle e per i carabi-
nieri sarebbe uno dei ‘tesorieri’
di Matteo Messina Denaro. Ele-
menti di novità sulla figura di
Savalle sarebbero emersi dalle
dichiarazioni del medico affi-
liato alla ndrangheta Marcello
Fondacaro. Quest’ultimo ha
raccontato agli inquirenti che
Savalle aveva rapporti col lati-

tante di Castelvetrano attra-
verso il “cognato”, cioè il fra-
tello della donna con cui
Messina Denaro ha avuto una
figlia. L’ex cognato del boss e
Savalle, secondo Fondacaro,
avrebbero avuto interessi nella
realizzazione di un villaggio a
Isola Capo Rizzuto, in Calabria,
che prevedeva la partecipa-
zione al 33% di Cosa nostra e
ndrangheta. Madre, padre e
fratello di Savalle inoltre erano
soci della Atlas Cementi degli
imprenditori mafiosi agrigentini
Cascio. Infine Savalle, sottopo-
sto a controlli dalla Guardia di
Finanza di ritorno da un viaggio
in Svizzera, è stato trovato in
possesso di documenti che sa-
rebbero riconducibili alla aper-
tura di conti correnti all’estero.

(R.T.)

L’Hotel Kempinsky rimane aperto: è gestito da una società estranea alle indagini 
Giovanni Savalle

L’Hotel Kempinsky posto sotto sequestro rimane operativo
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La Marina Arturo Stabile con
l’ASD Trapani SUB propone
anche nel mese di agosto la
rassegna “Trapani Som-
mersa”. All'evento di ieri,
hanno partecipato Massimi-
liano Errera, con un’estempo-
ranea di pittura dal vivo, il
duo dal piglio jazzistico, com-
posto da Salvo Casano e
Carmelo Graceffa e i quattro
giovani artisti e giornalisti tra-
panesi de “L’Insonne”, pro-
getto semestrale di
microeditoria creativa. Un
omaggio a Trapani, l’esalta-

zione del suo
carattere po-
liedrico ed
“accogliente”
dettato anche
dalla sua po-
stazione geo-
grafica che
rende la Sicilia
snodo cru-
ciale del Me-
d i t e r r a n e o .
Una rassegna

a cui continueranno a parte-
cipare divulgatori che hanno
esplorato e concepito il mare
con strumenti e approcci di-
versi a seconda della propria
inclinazione. Artisti che scru-
tano il mare, con la loro arte
e che colgono e raccontano
storie di vita e di sguardi. La
serie di incontri ha come fine
quello di disvelare i segreti an-
cora nascosti di Trapani e del
suo Mare, per poi porli din-
nanzi agli occhi di chi sia in
grado di coglierne l’immensa
bellezza.

“Trapani sommersa”
negli eventi di Trapani Sub

Aperitivo con l’autore a cura di Lallabis
Maurizio Macaluso racconta il suo libro

Domani sera presso l’Enoteca Locale di Erice pagine scelte da «Di Domenica»
Prosa e calice di vino, si legano
nel prossimo appuntamento fis-
sato nel calendario dell’asso-
ciazione Lallabis “Aperitivo con
l’autore Maurizio Macaluso”
che, nel corso dell’evento, pre-
senterà il libro “Di Domenica”
edito da “L’Erudita”. La presen-
tazione si svolgerà questa sera,
con inizio alle ore 19, presso
“Enoteca Locale” di Erice Vetta
in Viale C. Pepoli. 
Maurizio Macaluso ha 46 anni
ed è giornalista pubblicista. Ha
collaborato con importanti
quotidiani regionali e periodici
locali. È già autore di altri tre ro-
manzi, “L’uomo che amava i
bambini” (2015), “La Cagna”
(2017), e “Meglio un rospo arra-
pato che un principe attem-
pato” (2017).
Le letture di questa sera, tratte
dalle pagine del libro di Maca-
luso e curate dall’attrice Rosa-
ria Bonfiglio, faranno da
cornice alla presentazione mo-
derata dalla giornalista Ornella
Fulco. Il libro “Di Domenica” af-
fronta il complesso tema del-
l’omofobia, contestualizzato in
una società fintamente perbe-
nista che accetta tradimenti e
violenza ma disprezza e cata-
loga come “malanno” l’omo-
sessualità. Macaluso delinea il
quadro sociale di una Sicilia an-
corata a stereotipi, luoghi co-
muni e voci di piazza che sono
il riflesso, per parte, della sua ri-
strettezza territoriale. «Di dome-
nica nei paesi le piazze si
riempiono di bambini e donne

vestite a festa, al suono delle
campane si scende in piazza
con i parenti per il pranzo. Ci si
ritrova con gli amici per guar-
dare le partite mangiando i
dolci e godendosi il riposo. Ma
qualcuno sceglie di defilarsi
dalla comunità e, nell'ombra, si
reca altrove meditabondo, in
cerca di un'avventura lontano
dagli sguardi altrui». Alfonso e
Andrea, protagonisti della nar-
razione, accesi da un’ardente
passione, si trovano a dover
fare i conti con l’esasperante
ostacolo di una comunità che
ripudia la diversità e che co-
stringe i due uomini a tutelare il
loro legame per non soccom-
bere dinnanzi a ricatti e maldi-
cenze orditi dalla comunità a
loro danno. Dalla trama mi-
nima si diramano personaggi e

realtà disparate e complesse
che si legano nella prosa di un
libro dilettevole ed educativo
che introduce il lettore ad una
riflessione etica e morale: Qual
è il prezzo che bisogna pagare
per realizzare la propria feli-
cità? 

Nel corso della presentazione,
è prevista la degustazione di un
calice di vino della cantina Fo-
derà e un aperitivo. 
Per Info e
prenotazione chiamare al num.
347 5257525.

Martina Palermo

Domenica, presso il Castello della Colombaia di
Trapani si esibiranno gli “Animeincanto”. Simona
Guaiana, soprano, Rosalia Catalano, flautista e
Vincenzo Toscano, violoncellista e compositore,
presentano un repertorio di musica sacra, clas-
sica, e di altri generi per raccontare l’amore per
la propria terra, la Sicilia. Il trio nel 2017 ha pre-
sentato il primo disco dal titolo “Isola” con le mu-
siche di Vincenzo Toscano.
Il concerto è organizzato dall’associazione
“Amici della Musica” di Trapani in collabora-
zione con il Museo Regionale “Pepoli”, l’Associazione “Salviamo la Colombaia”, la Lega Navale
Italiana – Sezione Trapani e l’Ente Luglio Musicale Trapanese. Alle ore 17, l’imbarco verso l’isolotto
con mezzi messi a disposizione dalla Lega Navale Italiana, alle ore 18 il concerto. Alla fine dello
spettacolo verrà offerto un aperitivo presso la Lega Navale. Costo del biglietto 10 euro e potrà
essere acquistato esclusivamente presso il botteghino dell’Ente Luglio Musicale Trapanese alla
Villa Comunale. Dress Code: abbigliamento e calzature per muoversi con comodità. (R.T)

Un aperitivo alla Colombaia? Domenica si può

Gli “Animeincanto”

La copertina del libro e l’autore Maurizio Macaluso
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Il Trapani Calcio
punta al ritorno 

di Garufo

I granata del Trapani Cal-
cio continuano a prepa-
rare la gara di domani di
Coppa Italia con il Co-
senza che si svolgerà
presso lo Stadio Provin-
ciale di Erice con inizio
alle 20 e 30. Nel mutismo
che sta contraddistin-
guendo quest’estate del
Trapani, pare che qual-
cosa si muova nel mer-
cato. Si fanno, infatti,
sempre più insistenti le
voci di un ritorno al Provin-
ciale dell’esterno destro
Desiderio Garufo, prota-
gonista con il Trapani nel
primo anno di Serie B.
Come Direttore Sportivo
pare che si vada verso i
saluti con Adriano Po-
lenta. Al suo posto in pole
c’è Raffaele Rubino. L’al-
ternativa sembrerebbe
essere Maurizio Ciarami-
taro. 

Federico Tarantino

Un milione e 121mila euro per
restituire alla fruizione e al de-
coro del passato alcuni angoli
del borgo medievale di Erice.
Gli interventi di recupero «fi-
nalizzati al miglioramento
della qualità della vita nel
Centro Storico di Erice» sono
stati finanzaiti dalla Regione
Siciliana attraverso l’assegna-
zione di fondi con decreto del
dirigente generale dell’Asses-
sorato alle Infrasttruture che
ha approvato la progetta-
zione presentata dall’ammini-
strazione ericina. «Finalmente
- scrive in una comunicato uf-
ficiale l’amministazione della
sindaca Daniela Toscano - un
altro piccolo tassello si ag-
giunge alla nostra idea di svi-
luppo dell’intero territorio
ericino. Non solo il litorale inte-
ressato da milioni di euro di in-
vestimento ma anche il Borgo
è stato e sarà sempre nelle
nostre attenzioni». Il finanzia-
mento della Regione dà di
fatto il via libera per appal-
tare i lavori che renderanno
uno dei “Borghi più belli d’Ita-
lia” ancora più attraente e più
vivibile. «Si tratta - spiega il co-
municato - di alcuni micro in-
terventi che contribuiranno a
rendere più fruibile e più ap-
petibile il nostro Borgo e a
consegnare ai residenti e non
solo l’utilizzo di spazi da tanto
tempo negati». Il progetto
prevede sette micro inter-
venti: 1. sistemazione della via
Piscina Apollonis con il rifaci-
mento della sede stradale in
selciato di pietra locale; 2. si-
stemazione della cappella  e
della piscina che insistono
sulla via Apollonis;  3. sistema-
zione di Piazza Carmine; 4.

completamento del basolato
della via Nunzio Nasi fino a
piazza Carmine con rifaci-
mento  in  selciato della stessa
tipologia in sostituzione del-
l’asfalto esistente; 5. messa in
sicurezza della via dei Me-
stieri; 6. recupero del giardino
delle Amarene tra le vie Nun-
zio Nasi e Apollonis; 7. ripristino
di una “vanedda” scomparsa
nel tempo di collegamento
tra le vie Pilazza e Conte Pe-
poli. Il Comune sul comples-
sivo finanziamento interviene
solo per 21mila euroi. È un pro-
getto che parte dall’ammini-
strazione Tranchida e che
oggi dopo qualche anno
vede la luce. La Sindaca To-
scano e l’Assessore Mauro
esprimono «piena soddisfa-
zione di questo ulteriore tra-
guardo raggiunto e che
dimostra ampiamente come
la continuità amministrativa ri-
chiesta ai cittadini, e pre-

miata, continua a dare i suoi
frutti.  Nei prossimi mesi rida-
remo alla città altri due impor-
tanti edifici, l’ex Albergo Villa
Igea e il Complesso Conven-
tuale San Carlo, il primo per
darlo con bando pubblico a
10 giovani coppie che vo-

gliono contribuire al ripopola-
mento del Borgo andando ad
occupare alloggi a canone
calmierato e il secondo in ac-
cordo con l’Istituto Alber-
ghiero per farlo diventare un
Convitto di eccellenza eno-
gastronomica». (R.T.)

Erice, un milione e 121 mila euro per il Borgo
Interventi per migliorare la qualità della vita
Sarà recuperato il selciato caratteristico in strade, piazze e “vanedde”

Il caso era stato sollevato, nei giorni scorsi, dai
consiglieri comunali Biagio Martorana, Mari-
lena Cognata, Vito Bongiorno e Filiberto Reina
che ne avevano fatto oggetto di apposita in-
terrogazione inviata al sindaco Peppe Scar-
cella. Secondo i consiglieri firmatari,
l’Amministrazione Comunale ha utilizzato per-
sonale improprio per l’approvvigionamento
idrico dei vari quartieri del paese invece che
servirsi di personale comunale attraverso pro-
cedure legittime (rientro, straordinario, integra-
zione oraria, altro). In pratica, è stato utilizzato
un ex dipendente in pensione, a cui è stata af-
fidata un’auto comunale e le chiavi per
l’apertura delle saracinesche della condotta
idrica. Di questo episodio è stata chiesta spie-
gazione al sindaco e la risposta è arrivata su-
bito dopo: Scarcella precisa, infatti, che si è

trattato di un singolo episodio straordinario do-
vuto al fatto che il fontaniere in servizio non era
disponibile per motivi familiari. “Per assicurare
l’intervento - scrive il sindaco - abbiamo ac-
cettato la disponibilità volontaria dell’ex di-
pendente in quiescenza che - precisa
Scarcella - si è offerto volontario”.

Paceco, il caso del fontaniere in pensione

La dottoressa Iracani rassicura i tifosi granata

Il tipico selciato delle strade e dei vicoli ericini




